
REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1424 
D.D. 17 giugno 2014, n. 1743 
L.R. 09.08.1989 n. 45 e s.m.i. - Richiedente: Comune di Sestriere (TO) - Autorizzazione lavori 
in area soggetta a vincolo idrogeologico. Tipo di intervento: "Realizzazione di percorso 
cicloturistico di collegamento Borgata - loc. Balme c/o stazione intermedia della telecabina 
Sestriere-Fraiteve" - Comune di Sestriere (TO). 
 
Visto il R.D.L. 30.12.1923, n. 3267; 
Vista la Legge regionale 09.08.1989 n. 45; 
Vista la Legge regionale 26.04.2000 n. 44 art. 63; 
Vista la Legge regionale 10.02.2009 n. 4 art. 19; 
Vista la Circolare del Presidente della Giunta regionale 03.04.2012, n. 4/AMD; 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale 21.02.2013, n. 2/R; 
 
Vista l’istanza inoltrata dal Comune di Sestriere (TO) - ai sensi del R.D.L. 30.12.1923, n. 3267 e 
della L.r. 09.08.1989 n. 45 - pervenuta in data 02.05.2014, prot. n. 23680/DB14.24 presso la 
Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Economia Montana e Foreste – Settore 
Foreste, tendente ad ottenere l’autorizzazione per i lavori denominati “Realizzazione di percorso 
cicloturistico di collegamento Borgata – loc. Balme c/o stazione intermedia della telecabina 
Sestriere-Fraiteve” in Comune di Sestriere (TO); 
 
Preso atto dell’istruttoria e del parere espresso dalla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa 
del suolo, Economia Montana e Foreste – Settore Prevenzione Territoriale del Rischio Geologico – 
Area di Torino, Cuneo, Novara e Verbania con nota prot. n. 31084/DB14.20 del 12.06.2014; 
 
Preso atto dell’istruttoria e del parere espresso dalla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa 
del suolo, Economia Montana e Foreste – Settore Foreste in data 12.06.2014; 
 
Considerato che ai sensi della citata L.r. 45/89 il provvedimento autorizzativo deve riassumere le 
risultanze delle istruttorie tecniche svolte dagli uffici competenti e contenere le prescrizioni da esse 
derivanti; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
Visto l’art. 17 della L.r. 23 del 28.07.2008; 
 

determina 
 
di autorizzare ai sensi della Legge regionale 09.08.1989 n. 45 il Comune di Sestriere (TO) ad 
effettuare le modificazioni del suolo necessarie alla “Realizzazione di percorso cicloturistico di 
collegamento Borgata – loc. Balme c/o stazione intermedia della telecabina Sestriere-Fraiteve” in 
Comune di Sestriere (TO), sulla superficie di cui ai Fogli n. 1, n. 1 svil. C, n. 6, 7 e 8 mappali vari 
(di cui all’istanza su indicata) del Catasto del Comune di Sestriere, di area complessiva pari a 
32.432 m2 interamente soggetta a vincolo idrogeologico e di cui 11.075 m2 boscata, a condizione 
che i lavori siano effettuati rispettando scrupolosamente il progetto, allegato all’istanza, che si 



conserva agli atti, e in particolare le indicazioni tecniche ed esecutive contenute nelle relazioni 
geologica, geotecnica e forestale. 
 
L’autorizzazione è, inoltre, subordinata al rispetto delle seguenti prescrizioni: 
 
1. la pista in progetto dovrà essere realizzata per tratti di lunghezza contenuta; ogni tratta dovrà 
essere compiutamente portata a termine (fatte salve le opere accessorie) prima di procedere 
all’esecuzione della tratta successiva; gli scavi dovranno essere ridotti al minimo indispensabile, 
seguendo il più possibile l’andamento del versante; 
2. gli scavi e i riporti non oggetto di interventi di sostegno dovranno comunque essere modellati in 
modo tale da creare un angolo di scarpata compatibile con le caratteristiche geotecniche dei 
materiali risultanti dalle analisi e dalle considerazioni geotecniche contenute nella relazione 
geologica di progetto; 
3. in fase di realizzazione dovranno essere tenute in debita considerazione le risultanze emerse in 
fase progettuale e per quanto concerne i parametri geotecnici dei terreni interessati e il 
dimensionamento delle opere, nonché i risultati delle indagini effettuate in sito. I parametri 
geotecnici e l’assetto litostratigrafico dovranno essere verificati mediante l’osservazione diretta del 
suolo provvedendo, qualora necessario, ad indagini integrative per la caratterizzazione geotecnica 
del terreno e per la verifica esecutiva dell’interazione tra questo e le opere ai sensi della normativa 
vigente; laddove le risultanze delle suddette indagini integrative evidenziassero tale necessità, si 
dovrà procedere al ridimensionamento delle opere di sostegno e contenimento in progetto; 
4. particolare attenzione dovrà essere posta nella regimazione delle acque superficiali, come 
peraltro indicato nella relazione geologica e geotecnica di progetto. Si raccomanda, inoltre, di 
provvedere un’adeguata impermeabilizzazione delle cunette in modo tale da evitare qualsiasi 
infiltrazione delle acque di ruscellamento al di sotto della sede stradale; 
5. Il taglio degli alberi e lo sgombero del materiale di risulta dovrà precedere i movimenti di terra; 
nessun danno dovrà essere arrecato agli alberi non destinati all’abbattimento e nel corso dei lavori 
dovranno essere rispettate le norme tecniche previste dal Regolamento Forestale; dovranno essere 
adottati, nella realizzazIone dei lavori, accorgimenti tali da ridurre al minimo gli impatti negativi 
che potrebbero derivare dalla realizzazione delle opere, in particolare il compattamento del terreno 
nelle aree temporaneamente interessate dovuto al passaggio dei mezzi o all'accumulo di terre di 
scavo; 
6. è vietata, se non espressamente prevista nel progetto di intervento, l’eliminazione di 
terrazzamenti, ciglionamenti o gradonamenti e di muri a secco eventualmente presenti;  
7. la data di inizio e quella di fine lavori dovranno essere comunicate al Comando provinciale del 
Corpo Forestale dello Stato e al Settore scrivente; alla comunicazione di fine lavori dovrà essere 
allegata la dichiarazione del direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti 
conformemente al progetto approvato ed autorizzato; 
8. nel caso in cui in fase di cantiere fossero necessari scavi/riporti o tagli piante non indicati in 
progetto, dovrà essere trasmessa prontamente la documentazione agli Enti competenti per una 
valutazione dell’entità della variante. 
 
Si deroga dagli art. 8 e 9 della L.r. 45/89 in quanto trattasi di opere di interesse pubblico di 
valorizzazione agro-silvo-pastorale realizzate da soggetto pubblico.  
 
I lavori dovranno essere ultimati entro 36 mesi dalla data della presente determinazione. 
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti. 



 
È fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente Determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 


